
,'senza di Si*lo V  il veneziano". Poco 
Jopo il senato profittando del privilegio 

opose a Si*to V  4 soggetti, ed il Papa 
il tribunale della s. R ota a sce- 

. «-ti l'uditore, e restò eletto a pieni vo­
li Francesco Mnntica di Pordenone, che 
tatceuo n ell5 8 6 divenne cardinale nel 
ilqd, Dipoi dirò che dall’ uditorato a- 
urto al cardinalato e al trono pontifìcio 
Gemente X III, il quale emanò il breve 
A conferma ed estensione di questo pri- 
tiiegio, In hoc gravissim o, ¿ e ' lo  gen- 
«101761 e diretto: Dilectis F iliis  no- 

i. ut 1 iris Ducis, ri Reipublicae Pene- 
ucrum, presso il B ull. Rom. coni. t. a , 

!  ah-uni in sacrae Rornanae Rotae 
Au ¡¡torio, quoti S ix lu s  V, Rripublicae 
I orlae concessemi, prò uno e x  Pene- 
*« jurt, ulriusqur tlocloribus , a  Rcpu- 
l .1 prtn tenlarulis, et a  Romano Pon- 
’• e eligendo, confirmat, et indulget, 

H fulitris vacalionibus , unum tantum 
»  '• rnt,vel honestum venetum Civem,
* rjqut laurea donatimi, praesenlare  

rat Respublica ipsa. In esso il Papa 
Atama Venezia : Noslraque carissim a  
¡ ¡ina, avtlae Religionisrelinenlissima, 

ali quando bencmereri.Y- dice.che 
*?'■ 1UIU lepubblica proposto nella qua- 
•**»• •  Benedetto X II I ,  questo l’ anno- 
♦nò Ira gli uditori di rota (a’a a  novem- 
'f,l/ , 9),ed a lui avendo alla vacanza

Il uditorato fatto altrettanto il senato, 
•t*!«« Giovanni Cornaro (che poi dicliia-
10 uditore a’6 marzo 17 5 9 : fu vicario di 
*■ di Ruma del veneto litolare car- 

■**<« Aotooio Marino Priuli, poscia di- 
V ***  Co\<ernatore d i Rom a, iodi car- 
*• e allora disse quel m ollo arguto 
**■ fo p rio  cognome contro il successore 

1 - i-attlo Spinelli, che riportai nella 
™e$rmCa di questo). L ’estensione del pri- 

 ̂ ‘ ,o red' rota nazionale con- 
r*** “ •  Clemente X III , fu la uomiua del 

n w ‘ °  •*eotdata alla repubblica, da 
^ V »o«n«d al Papa, ed il seoalu pel l *  

• * ■ 0 Luigi Mancini vedovo, approva- 
’  «O ifolc X IV  e fallo uditore da

Pio V I. L ’ullimo uditore di rota nazio­
nale veneziano fu l’ illustre prelato vene­
to Giovanni Priuli, presentato dalla re­
pubblica a Pio V I, e da questi ammesso 
nel tribunale a ’ 16  novembre 17 9 0 . S i tro­
vò alla caduta della repubblica, alla de­
portazione di Pio V I, »H'elezione di P io  
V II , ma tornato con esso in Rom a poco 
dopo morì i l i .0 dicembre 1 8 0 1 nella flo­
rida età di circa 3g anni, compianto an­
che per le sue virtù. Fu  sepolto nella chie­
sa di s. Marco dì Rom a, ove il fratello 
presso la sagrestia eresse una lapide m ar­
morea, sovrastata dallo stemma gentili­
zio, e vi lessi l'elogio: P iu i Cornis Sapiens. 
Narrai nell’articolo U d ito r i di R o t a , che 
anco M ilano  per privilegio del suo con­
cittadino Pio IV  presentava al Papa l’u­
ditore di rota nazionale,che l'eruditissimo 
milanese Piazza sostiene ch'era pure per 
tutta la Lom bardia (l'ultim o fu G iovan­
ni Resta di Milano, ammesso a ’ a6  feb­
braio 17 8 a , che sebbene divenisse deca­
no del tribunale, Pio V II non potè crea­
re cardinale per esser stato deportato nel 
luglio 18 0 9  , e durante la prigionia del 
Papa morì il prelato). Divenuto l’ impe­
ratore d 'Austria signore, oltreché del M i­
lanese, anche di Venezia e sue provincie, 
presentò un prelaloper l’uditorato traen- 
dolo dalle sue provincie italiane Lom ­
bardo-Venete, anzi dal Veneto, quando 
d ò  fece con in g/ Pietro de Silvestri di 
R ovigo, ammesso da Gregorio X V I nel 
tribunale a '4 luglio 1 836 , e si disse ud i­
tore dell’impero d’ Austria: divenuto de­
cano, il regnante Pio IX  meritamente lo 
ha creato cardinale diacono a ’ i 5 marzo 
1 858, con ferendogli la diaconia de’ss. C o­
sma e Damiano. S i legge poi nel G io r­
nale d i Rohm  d e 'a i ottobre |858 , che 
dalla morte del cardinal Giuseppe A lba­
ni, avvenuta nel dicembre 1 834 , l'im pe­
riale casa d ’ Austria non avea più nomi- 
nalounG m  .* porporatoa Proiettore del­
la nazione austriaca presso la s Se ile, cd 
ora l'un pera toieFrance»c<) Giuseppe I de­
gna vasi conferire tale dignità al cardinal
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